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Una narratrice fuori dal tempo
rievoca i resoconti diMarco Polo
alla corte di Kublai Khan
e il dialogo schietto fra il giovane veneziano e
l’imperatore. 
Sono racconti di città invisibili perchè sognate o distrutte
o mai esistite. E Kublai crede a Marco Polo? 
E noi crediamo ancora che parole luminose possano
rivelarci quanto buio abbiamo intorno? 
Accettiamo la sfida dell’mmaginazione? 
Siamo disposti ad affidarci ai racconti di città incredibili
per capire e custodire quelle reali?
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